hesi ch’ ~detenuti in Francia, a condizione il
mgnu meo-.formiﬁm‘ 3 i

0 ) ai marini
che ayventura si trovassero prigionieri negh stati di
S. H.Qnm offerta indiretta non produsse verun effetto,

benché il cavalicre Antonio d’ Aranjo di Azevedo, inviato
straordinario di Portogallo all’ Aja, scritto avesse al mini-
stro dcwwu nella stessa residenza, che la sua cor-
te non mai riguardato la Francia come nemica
non esisteva iu.Ponoflbnm_ igionier ,ﬁmu,'ej
aver avato ordine di dichiagare che quanti vi si crano re-
cati }:. am:iodmti rinvenuto. liberta ¢ ool
corte di Lisbona, inquicta sulla sua situaziene, ve-
dendo la Toscana, hPMqu
ritirate dall’alleanza cd aver fatto la pace ‘colla repubblica

frances: urd ma inutilmente nel novi B Fin-
ta\'olc::’nm negon;meolm di z Suuf?: mi-
mistro a Venezia, c.nell’ pttobre 1796 si determiud ' inviare




